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Comunicato Stampa 
 
FROSINONE MULTISERVIZI 

I LAVORATORI BLOCCANO LA SPARTIZIONE 
LA MULTISERVIZI TORNI ALLE SUE FUNZIONI 
 
In occasione della assemblea degli enti soci, tenutasi ieri presso l’amministrazione provinciale, 
attraverso lo sciopero e la presenza dei lavoratori, è stata accolta la richiesta del SdL 
Intercategoriale di superare la logica spartitoria e tentare di ricondurre alla sua finalità 
originaria la società Frosinone Multiservizi.  
 
L’indicazione di Carlo De Dominicis, espressione nel consiglio di amministrazione della Regione 
Lazio, se certamente è anche conseguenza della difficoltà di trovare un accordo puramente 
spartitorio tra gli enti soci – da cui la soluzione “tecnica” individuata – d’altra parte va interpretata, 
e questo avevamo richiesto, come una opportunità di recupero del valore strategico che la società 
può avere per gli enti. Non intendiamo fare aperture di credito in bianco a nessuno, il nuovo 
amministratore sarà misurato dai lavoratori per ciò che farà. Certamente anche 
nell’incontro che la nostra delegazione ha avuto con l’assemblea dei soci e l’AD in pectore De 
Dominicis, abbiamo riscontrato una differenza di approccio sensibile tra gli enti locali, da un lato, e 
il nuovo responsabile aziendale. Infatti i sindaci Marini e Magliocca, come pure il Presidente 
Venturi, sembrano pienamente proiettati su un indirizzo puramente “competitivo” da 
assegnare alla società (il che denuncia piuttosto l’incertezza sul reale investimento da fare sulla 
società stessa). D’altra parte invece abbiamo accolto con favore quanto riferito da De Dominicis, 
che ha voluto ricordare che la società è nata per una finalità sociale che deve mantenere: 
dare occupazione stabile agli LSU e fornire servizi essenziali ai cittadini. Ci aspettiamo 
che si dia seguito a questo tipo di approccio. Per il resto lavoratori che per anni hanno lavorato 
gratis per i comuni come gli LSU non hanno mai avuto né mai avranno paura di lavorare e non 
aspettano altro che il loro lavoro sia apprezzato – e pagato – per quello che davvero vale (non 
certo gli attuali 796 euro mensili, per capirci...)  
 
Dunque, come è sempre avvenuto sinora, in ogni fase di vita di questa società, dalla sua 
gestazione fino alla sua approvazione da parte degli enti, dalla sua effettiva realizzazione 
all’assunzione dei lavoratori, e oggi perfino nella nomina del consiglio di amministrazione, c’è 
stato bisogno di lotte, proteste, presidi, mobilitazioni perché il buon senso prevalesse 
sulle logiche spartitorie. I lavoratori non se ne dispiacciono, hanno cura del proprio futuro e 
non vogliono che qualcuno se lo giochi al tavolo da poker in trattative riservate. Continueremo a 
vigilare. 
28/07/07      Per SdL Intercategoriale 
       Paolo Iafrate – RSA SdL nella Multiservizi 
        
         Bruno Ciccaglione – Segreteria Provinciale 


